
  
  Vita comunitaria  
 

 
 
 
In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del 
Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o 
dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò 
che udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi 
sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. 
E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!».  
Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a 
vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo 
vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che 
cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta 
scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via”. 
In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più 
piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui». 
 

Catechesi sulla lettera apostolica di Papa Francesco, Desiderio desideravi 
Leggendo la lettera apostolica «Desiderio desideravi» di Papa Francesco sulla formazione 
liturgica, ci siamo chiesti quali siano le strade più giuste per manifestare nel quotidiano delle 
nostre assemblee e comunità la bellezza e la verità del celebrare cristiano. 
 Un invito a riscoprire, custodire e vivere il celebrare cristiano perché la liturgia «non venga       
deturpata da una superficiale e riduttiva comprensione del suo valore, o ancor peggio, da   
una sua strumentalizzazione a servizio di una qualche visione ideologica, qualunque essa sia». 
Questa visione superficiale, portata spesso ad un esasperato funzionalismo pratico, più 
volte è stata individuata nella pericolosa tentazione chiamata «mondanità spirituale»:  
Ma che cos'è la mondanità spirituale? «Si nasconde dietro apparenze di religiosità e persino 
di amore alla Chiesa, e consiste nel cercare, al posto della gloria del Signore, la gloria umana 
e il benessere personale» (EG 93). Questa mondanità può alimentarsi specialmente in due 
modi profondamente connessi tra di loro. Il primo è il fascino dello gnosticismo, una fede 
rinchiusa nel soggettivismo, che chiude l'individuo «nell'immanenza della propria ragione e 
dei suoi sentimenti»; il secondo nell'influsso neo-pelagiano, in cui si annulla il valore della 
grazia per confidare solo sulle proprie forze, dando luogo «a un elitarismo narcisista e 
autoritario, dove invece di evangelizzare (con la liturgia) si analizzano e si classificano gli 
altri, e invece di facilitare l’accesso alla grazia (sacramentale) si consumano le energie per 
controllarla. , «la Liturgia non ci lascia da soli nel cercare una individuale presunta 
conoscenza del mistero di Dio, ma ci prende per mano, insieme, come assemblea, per 
condurci dentro il mistero che la Parola e i segni sacramentali rivelano». E lo fa, conforme 
con l'agire di Dio, «seguendo la via dell'Incarnazione, attraverso i linguaggi simbolici del cor-
po, nello spazio e nel tempo» (DD 19). don Alexandru RACHÌTEANU 

 

 

 

Il Foglio Settimanale 
delle comunità di San Giacomo e Gesù Maestro 

 

                                                                             dal 12 al 18/12/2022 
 
  3^ sett. Tempo Avvento anno A (salterio 3^ settimana)  

Vangelo della domenica (Mt 11, 2-11) 
) 
 

AVVENTO 



 
 

 

Lunedì 12 Nm 24,2-7.15-17b; Sal 24; Mt 21,23-27  Martedì 13 Sof 3,1-2.9-13; Sal 33; Mt 21,28-32  

Mercoledì 14 Is 45,6b-8.18.21b-26; Sal 84; 

Lc 7,19-23  
Giovedì 15 Is 54,1-10; Sal 29; Lc 7,24-30 

 

Venerdì 16 Is 56,1-3a.6-8; Sal 66; Gv 5,33-36  Sabato 17 Gen 49,2.8-10; Sal 71; Mt 1,1-17  
 

 
 

 

CONFESSIONI (Primi 4 sabati del mese)    

In ogni caso è sempre possibile concordare 

personalmente altri orari con i sacerdoti 

 

  

 
PARROCCHIA SAN GIACOMO APOSTOLO GESU' MAESTRO SANT'ANNA  

 VIA DON PAOLO BERTOLINO, 19 VIA SAN FELICE 1BIS FORNACI   VIA MARTIRI DELLA LIBERTA', 4  

INDIRIZZO BEINASCO CENTRO  BORGARETTO 

TELEFONO 392.90.10.910 349.26.46.446 351.97.49.607  

E-MAIL parr.beinasco@diocesi.to.it parr.fornaci@diocesi.to.it parr.borgaretto@diocesi.to.it 

INTERNET www.parrocchiebeinasco.it www.parrocchiebeinasco.it www.parrocchiebeinasco.it 

    

 

    

     

   
 

     

     

                                                                      Presenza preti in ufficio 
 
 
 
 
 
 

Ore 9-11 Don Mauro Don Gigi 

1° sabato S. Giacomo Gesù Maestro 

2° sabato S. Anna S. Giacomo 

3° sabato Gesù Maestro S. Anna 

4° sabato S.Anna S.Giacomo 

ORARI SANTE MESSE 
 

FERIALI 

 
 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

Ore 
7,15 

 San 
Giacomo 

 Santa 
Maria 

Gesù 
Maestro 

Ore 
18,00 

San 
Giacomo 

Santa  
Maria 

Gesù 
Maestro 

San 
Giacomo 

Santa  
Maria 

 
 

FESTIVE 

 
Sabato ore…………….. 17 Gesù Maestro 

Sabato ore………….…. 18 San Giacomo 

Domenica ore 9/11,30 e 18 San Giacomo 

Domenica ore………… 10  Gesù Maestro 

 

CENTRI di ASCOLTO 

a Madonna del Rosario: 

- Mercoledì.Ore 10-12  

-Venerdì Ore.. 14,45-18,30 

Em spes.Solid..Mar 10-13, 

Emp tess. solid. Giov. 15,30-18 

             

               

 

LITURGIA 
DELLE ORE 

(S.Giacomo) 
 

LODI:  ore 
7,45 da 
Mart. a sab.  

VESPRI:   
ore 19 da 
Lun. a Ven 

 
 

MARTEDÍ        9 -12 e 16-18 
MERCOLEDÍ   9 -12  
GIOVEDÍ         9 -12 e 16-18 
VENERDÍ         9-12 
SABATO          9,30-11 

 

 
 
 
 

  

 
 
 

 

 
 
 
 

 

MERCOLEDÍ   9 -11 
                        

 

LUNEDÍ         9-11,30 
MARTEDÍ      9-11,30  
MERCOLEDÍ 9-11,30 
GIOVEDÍ        9-11,30 
VENERDÍ       15-17,30 
SABATO         9-11,30 
 

UFFICIO 

Recapiti e orari degli uffici parrocchiali 
 

 Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

Don Gigi 10-12 San Giacomo S.Anna   

Don Gigi 15,30-17,30  Gesù Maestro San Giacomo S.Anna 

Don Mauro 10-12  San Giacomo S.Anna  

Don Mauro 15,30-17,30 S. Anna San Giacomo Gesù Maestro  
 

LETTURE del GIORNO 

Domenica 18 Is 7,10-14; Sal 23; Rm 1,1-7; Mt 1,18-24 

 


